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Dopo due settimane di disordini 

onoa e barricate 
Restano i problemi, impuniti i responsabili 

7.000 poliziotti e carabinieri rimuovono gli sbarramenti Cominciano a riaprire i negozi e a funzionare i servizi logi
stici - Minacce di altri disordini mentre il personale politico de contratta con Roma concessioni che ne salvino il potere 

ii Br i l lat i le r ivincita » sul 1968 

Il PC svedese 

avanza (+1,9%) 
alle elezioni 

par lamentar i 
I comunisti arbitri della maggioranza - Fallito 

tentativo delle destre di rovesciare il governo 

REGGIO CALABRIA — 

Dal nostro inviato R | G & , ( ) C U v \ ] 5 RI \ , 21 

Dall'alba di oggi, ingenti ìcpaili di poli/ia e (ai abulici i (scltomila uomini) 
occupano le sii ade e 1 quarticii (li Reggio l'i cullano pia//e e sii ade, sgom
berino le bairicalc, piesuliano i punii clna\e Qualche elicilo l'occupa/ionc 

militale lo sortisce, almeno m appaien?a Cosi 1 nego/i napiono (molti m pe
nici ìa, pochi ancoia nel centio), dopo due gioì ni eli isolamento e giunto sta
mani in stazione il pi imo tieno, la circolazione npi encle, seppia con cautela 
lo sciopeio geneiale ad 

Le preoccupanti notizie sulla base di Decimomannu 

oltianza pioclamato dai 
comitati > comincia d bdtlei 

la I u c c a (ma invece 1 appello 
( & L L C I S L U I I . per m « O l a 
(li sospensione del lavoio 
oggi in segno eh lutto e di 
p io t a s t i pei 1 uccisione di \n 
gelo C impancila e pei una 
piofonda svolta degli incili 1//1 
di politica economica \ c i s o la 
Calabi ìa e st ito signiliciti 
vamente 1 accolto da tutti 1 la 
v o i a l o u e in tut ta 11 legione) 
e pei la p u m a \o l ta dopo dm 
se t t i nnne la giornata \olge il 
tei mine senza che si sia a \u to 
il minimo incidente a pa l l e 
il lancio eh a lcune bombe la 
c n m o g e n e s t a se la nel centi a 
lissimo coiso Gaiibalch pei 
impedii e il np i istmo di una 
os t iu / ione abbas tanza bini 
bohe a 

Ma ecco 1 p i o \ o c a t o u ,if 
f l e t t a s i a sugge i i i e che si 
\ i \ c solo una l i s e di ticaita 
calcolala di a t tesa pei quel 
che si decide o Si pi omette 
eli decidete a Roma nei con 

Il 30 settembre 
dibattito 

alla Camera 
su R. Calabria 

Il presidente Pertini, ieri, alla 
fine della seduto alla Camera, 
ha espresso con accenti commos 
si il cordoglio del Parlamento 
per le vittime dei recenti, tra 
gici avvenimenti di Reggio Ca 
labna ed ha sottolineato Top 
portunita di un sollecito dibatti 
10 sull'aigomento Gli esponenti 
del vari gruppi, Intervenuti dopo 
questa dichiarazione, si sono as 
$ociati ai cordoglio di Pertini 
ed hanno concordato nella ri 
chiesta di un'ampia, approfondi 
ta e concreta discussione par 
lamentare 

Il compagno INGRAO, presi 
t ente del gruppo del PCI, ha 
criticato (e queste critiche so 
no poi riecheggiate anche in al 
t r i interventi) il comportamento 
del governo Ingiao, in partico 
laro, ha rilevato negativamente 
11 fatto che il presidente del 
( onsiglio Colombo abbia nei 
jjiornì scorsi affrontato tale gin 
vissima questione in un incon 
irò con I i appresentanti Calabre 
-i del centrosinistra, taglian 
do fuori, di fatto, il Parlamento 
i do, proprio mentre era in 
corso la riunione della Coni 
missione Interni della Camera 
— che era stata convocata per 
sollecitazione dei deputati co 
munisti ed alla quale era prc 
sente il ministro Restivo 

Ingrao ha anche rilevalo la 
fcndeiulosa parzialità dell'infor 
inazione data dalla RAI TV sui 
la voti della Commissione in 
terni, secondo un costume più 
volte denunciato un nassun 
to della relazione del ministro 
Restivo, neanche una parola 
sulla discussione che segui ta 
le relazione e nel corso della 
quale vennero indicale le pe 
santi responsabilità politiche 
che sono dietro la tragedia 
della citta ed esaminate le pos 
sibilila di una soluzione demo 
cratica della crisi economico 
sociale di Reggio e della re 
gione calabra 

Il dibattito sui tatti di Reggio 
Calabria avverrà il 30 set lem 
bre ciuci giorno, ò slato stabi 
Hto, il governo risponderà alle 
{ittenog.uioni presentale siili i r 
gomcnto. 

aliaboOi intuiste] tali St p io 
lunga cioc — t Rorm e i 
Ro ta to — il gi(Ko delli p u u 
Gioco \e igoguoso p u c l u a Po 
men ta le i diluitimi son p iopno 
quelle l o t / e politiche od e^o 
uomiclu d e e di desti a e In 
limilo distolto e sfruttato un 
pio!ondo m a l e s c i e popol n 
pei c o p i n e con la ì tssa pe 
il capoluogo il Ialluni nto di 
una sciagli!ala p o l l i c i ini 
nieudional is la L gioco p t 
coloso pe ichc senza 1 inu i 
vento a t t u o delle masse su i 
/ i 1 oi i?ani / /a / ione della de 
moc ia / i a di b HO e eh 11 aut ' 
governo locale e sen/ i l i lol 
t i conilo piecisi in t 'u tss i d 
c lasse la tensione continua ì 
covale e può t lesplo lei e d i un 
momento ali a l n o 

Qualunque oce iMone può cs 
sei buona il p r o l u n g a s i ad 
esempio delk opeia/ ioni mi 
1 tat i in GOISO da s tamane \ 
ho vissuto clill alba a mezzo 
gioirle le fasi più vistose con 
un g iuppo di colleglli la cui 
pctple^sita — oggi pei lt ino 

j dah ta di queste opt i ì/ioni — 
1 ei i tanto pn Mnto nat ica 

quanto più insistenti e t ano sta 
ti — leiì — gli -uispici di un 
i u t e n e n t o risolutole 

Non si e i a ancoia levalo '' 
sole dunque quando mille 
igenti a rmat i hanno dato il 
\ u ali opeia / ione Lo sgombe 
io e commcMLo a noid 1 aceti 
do av m / a r e nispe e d i n m e / 
/i pedanti e p iltugìiom ti i Pc n 
te della Libeita \ c i s o 1 inibo 
eo dell au t i s t i atta p i S i i t i no 
sino a quando non e s u t o n 
mosso ogni ostacolo al i i p n 
stmo dei colli gamenti con \ il 
la Alle otto anche ad o\e->t 
e i a liquidalo ogni nigombio 

Il glosso citi! opet i/ione do 
veva p t i o comincia le più Un 
di a sud q u i n d o si e t i a t 
tato di opera ie olii e il p >nt 
Galopinace sulla \ ìa Sb i it 
C liliali dove le ba ine ite in 
t e i rompewmo minai da molti 
giorni i col lcgimenl i con l i 
zona 'onica 

Sba i t e e la \ a s t a a i t \ d 1 
1 Olti eliumat a che e orni ibui 
see con pe^o notevole a d u i 
a Reggio il suo qua t t ultimo 
pisto nella g iadualoi ìa n I /I i 
m i e del teddito pio e ipilt il 
suo ì\'t di popol mono an il 
I ibeta ì suoi flit ( i mi i di 
snecup ili l i ìUi mll i/ ini di 
b » acche e eli s e m / i tu l ìsitn 
e insulheicnti Da queste p u t ì 
e >t Ho amm i / / ito 1 ilit o gioì 
no con un colpo di in h a \n 
gelo Camp nul i i I o SI ilo 
che leu u luut i ili dpi ti in 
M i e non si ei i fallo v ivo 
nemmeno con una coiona di 
don ogci Ir \ qutsU e isc si 
e picsc.nl ito con un inU io b i t 

I igl oiu di igenti ai n u d i d i 
NilUino L i eo'onna M ( ai 
u stata poco pi un i del e un 
d ci ri u a n i i tri un mino loi 
m i t o d i e nque e ne is i d 
auto poste di Li n e i so scili i 
cai leggi U \ 

L t u pattugli i in n insto u 
l i ha taglialo u n pò di U n a 
gli i h i tolto di mezzo il Lui 
lo t io di un iaculi t h e t o i o 
n i \a l i b u iK i t i h i se alci i 
lo i i c issi ite cnpt Unni bu i 
t n chi il qu ilthe m i n ti 
tufo Poi son > i i i v tmi 
g'Iipom e i m i il n i m it i I » 
pi un i e ni un I si t I I p i l i 

I I i n u / / h uni > M I I \ U I i 

to gli scia li t u d ! 1' ) i i 
(h n eli In i H I li ( ( <) I 
p i igf > i 1 I e i , uri i 

gnato f r i u i d u g i oia pot \ i 
avanzai e 11 ti ippi ippio 1 H i 
centinaia di uomini c o p u l i 
alle spi l le da loop-, e camions 
menti e nell ai ìa v o l t e g g i l a 
no gli eì icottu i 

Cosi h a t tadiment i del 
la caliga di Reggio > e o > u a 
/ion nula u i 1 t IX e C i un 
bo tanno p a g l i e un p u z z o 
molto alto ti «ppo ilto — un 
p i t z / o cont iopio Incelile rii iti 
toi ' t il ismo d non eh no ì i/ i 
—- al più n o c e s s i u o i ist i l l i l i 
mento della noi matita 

M poi che nomi tliU p io 
mai ossele quel l i eh una citi t 
dove il polene si [dentile i co! 
epiestoi ? Dove non un mini 
sito o un soltoscgiet i no h i 
m e l l i t o in due me^i (e lui 
toia non a u u i c ) il d o w i e 
d e m e n t i l e di pie s e i t a i s i pni 
sosteneie un dialogo o poi af 
f tonta io una conti a t t a / i one 7 

Dove il t c n t i o s m i s t i ! p u a 
lizza col n catto e il gio"o del 
le p i t t i i! tunzion tmcnlo ri 
qualsiasi oigallismo locale di 
clemoci i/ia e dove gli sviluppi 
della situazione vengono f itti 
dipcn lei e solo d n ì sullati ri 
gli osculi pat teggiamenti io 
m a n i 7 

No decisamente rosi 11 si 
iua7ione non cambia non può 
cambia re Ci vuole litio pi r 
colmale il fossato scavatoci 
ti a Reggio e il Paese 

Giorgio Frasca Polara 

orze UdA in &ar 
ti governo non smentisc 

iciali americcmi arrivati nell'isola per predisporre 
gli alloggiamenti - Una interrogazione dei consiglieri 

comunisti ai presidente della giunta regionale 

Dalla nostia iedazione 
C U . I I U U 21 

I a pioposta di l ias le i ne — 
in cons igu inza della smobili 
fazione delle basi libiche — 
ioil i contingenti di t iuppe 
PS \ in Sai degna t resa con 
c i e t a piopi io in questi gioì ni 
con 1 ai rivo di ufliciali e fun 
zionau a m t i i c a m che hanno 
il compito di p icd ispmie gli 
alloggi mieliti pei gli uomini 
della <l S \ n Poi c o » I 
pumi nuclei dovtebbeto sbat 
c a i e nell isola alla Ime di 
set tembre 

Di h o u l e a taie a l l a rmante 
prospettiva il governo ceti 
ti ale non tenta neppure una 
smontila 11 pi imo i isultato del 
piocesso eh u l l t u o i e m t t g i a 
/ione militare che viene av 
v iato piopt to in Sai degna sa 
icbbe una più Sheila, collabo 

CGIL: centomila posti 

la Calabria 
Sui f i ti di Reggio il e 

c»t< ino ìeg on ile elei a 
e(.11 r anec-ìCo GaUin/ \ 
liti lia i [lasciato la seguo n 
li riithi u i/ione m vista 
deg mcontn chi 0.1.11 ci 
s u inno ti i Ioli Colombo e 
1 s iiriac iti ca ibieii 

< I s nel ic ut e i ibi e-,! un 
ta i imi nu e i ii t tutamt n e 
hanno eh esto al pie idiote 
eh coiis i j o dei mini in un 
incoi l!<> [tei d se iteio ed av 

\ l ' i 1 M h l l / l O l l l .li i \ i p i 
bit nu rie Il ì ( d ibi n l a i 
e Ino 11 di comoc iz one ( 
si U i u in/ ì i e u foi z i in 
net i ione di Ilo stiopc io ce 
nei in un I n o cu 1 1 > ip 
t Se i i K li t st i lo L ^ i 

l \ u co i ( in » \ une nte 
molto pi oh ib Ini nte non s( 

IH hlx vtntit i a di tei in 
u n i 11 „i n i s i »z oiu d 
Pf ..^ìf) li q i ih tosti! i 
st< il eh la rie i sii unii n 
1 ì // i/ioni o de Ih iz oni 
I i J, iti\c (kilt I ) zi e\oi 
ve un eh no ih m H i 

co s titoino ri piofonrio 
ni onti nlo pop i i < oi 
n U ri ri i l tlli IH i ii i io 
li* e i economie \ d< ì eo\c 
ni lui (ini s Kitdu i-, i 
di ninnai e i Iti i/iont t i i 
ini se e nu i idion u e li 
( is )'»| it 1 (Oli u si o lt i 
Nuiri sono due I H < ( eie i 
sU <- i poh'n i a oiionii t 
\ i I I IH. d( 111 (_S| os onc 

di uil u t i Kt uu i l i 
uso^unih ( Sii IZ101H U ) 
i m i ( MH ih 

D i tmo i on ( ohm h i 
e he ì qucsl i sii i izioiH n n 
•̂1 i isnonrii e on li tnp ( •> 

s trio i idi ti ni n i t i o I in o 
meno con so i/ioni vcit ci 

sliche al di sopì a e al di 
li cui dell'1 p n ecipaziont 
e1' e ilabit si o con insul 
finenti i \ i ceh pie lui! 
Cile cioino miti e successi 
\ L delusioni e quindi 1 ig 
g i\ nnontcì (lolla siUuziono 
socio economici Bisogni u 
spondue nuoce af l ionlm 
-.'o sti imcnle " l oig ni e i 
nu uh si i pine con 11 ne 
t t s m i gì uhi i u i pioli e 
mi che st nino i \ b isc <.U 1 
ni lesaci e e quindi di 1 m il 
e< i lento e che sono i pio 
lt i mi rii un Ì iiuov ì politici 
economie e ni -*i ado eh eh 
t un ti ne in e i ibu i come. 
ì e Miz/cvioi no tutto con 
ri/inni di suluppo economi 
e ) soci ne e ( iv ile 11 ol 
w i rio t on in fon/ i sopì il 
l Ito il pi >bl< m i ridi orcu 
! / oni il Kstinric 1 uni 
^ izi )h( tri iliiontinchi il 
u i n idi (u io i li )i mi 

M litfui il] Suh oecnp i/iotu 
il I) imo i un i hne i eli i 
i (pi i it i ](H) in i |)o 

t eh ' HOIO i t i q i ih 
hi uno ri no in 1 i 1/ on pie 

i < ( ri u i o i ( C mli in 
1 ( i i o e no ( pò z *m 
( | oi ( ni inion i ^o\( i 
i \ i q u o con iltt 
i n i i\ ti il i t i ibi i 

I u on io ri Ioni m p io 
vt 1 111 uid \ l <)!( si 

i w t ii i t il i non loi 

l ])0 k> 1/ >1H 

iazione di pa t te impoilaute 
delle foizc ai male italiane e 
eh i loto comandi non solo 
con 1 o tga iu /zu /mne mil i tale 
USA ma con le l o i / e e spe 
cialmente con t cornami1 mi 
lil in aeiei e navali di paesi 
la cisti t o m e la Giccia la 
Spagna e il Poi logal lo 

Un miei ioga/ ione urgente e 
s tata uvol ta s lamane al p ie 
striente della giunta onoiovo 
le Uns dai consiglieri icgio 
nah comunisti Andiea Raggio 
M i n o l ina i di Aldo M a n c a e 
P i e l n n o Melts 

ri g iuppo del PCI chiede di 
s ape t e «Io valutazioni e gli 
intendimenti della giunta in 
oi dine ilici notizia che unita 
ae ice amei i canc pet un con 
Ungente di o 000 uomini si 
msta l le ianno nella baso N»\10 
di Decimomannu sostituendo 1 
contingenti canadesi r ichiama 
ti in p a t n a » 

« I n tal modo — continuano 
gli mte i iogaul i - le basi 
N \TO di Decimomannu ti 
noia gestiti da contingenti ita 
l imi cimiciosi e tedeschi eli 
Ronn v e n c b b c i o poste solto 
il d u e t t o e totale contiollo del 
ic Foizc a n n a t e statunitensi 
istallale m p e i m i n e n / a nel 
1 isola i 

La decisione del governo 
l SA assunta dopo ossei e sia 
sto cost ict to d i l governo del 
la I ibia ari a b b a n d o n i l e la 
b tse lei i eh Wcclus. 1 ickl e 
eh una m i a <n i v i p icce 
denti i s i sj coth ga — al 
li tniano i consistici i conni 
insti — alle inizi d ive e alle 
in movi e LCSI a c m m o l g e i e 
l [ ta l l i nolta politica impella 
1 stic i di sostegi o delk foi /e 
igg iess iv t isi u b i n e I n a ta 
h line i o l t i an / i s l i non favo 
i isce ali ilio ni ssun i sohi7ione 
del conll i l to IK 1 Medio Onen 
t ne poi t Ì i un Meriitei 
i meo pac ihea lo e n t u l i a l e 
ni i [negiuiliea e a l lumina la 
i it eie i elei! i p u e e M I ve a 
s isti ni it 1 i lt ine e ìepi essio 
i o (hi H LMine ic i/ionai io 
e UHd,ino t o n n o il popolo pa 
1 situi se > 

Oliti i i i pp i e s in t a i e pi i 
*- no una min KC i eh mieiven 
t ) militali d n t l l o t o n i l o il 
i optilo pah imi si o h foi /c 
i he ne elil« nilono il d in l to e 
l aspn i/iom nazion ili 11 
nt i l laz ioni di t iuppe US \ m 

il degna eompi omette ulte 
\ ini menti 11 sov i unta del 

j nosito i) u s i e ne limila le 
I possibili! i di i si icil n e un 
• nolo mimi uno di p u è tu 11 i 
i t ivL ci isi che investe il Mi 

i n n i meo 

\ l l (h IIUIH ili ( lU li "sii 
lt I i - l I isloi ni il i in un i 

I poi ii ì i inni u < io imi nti 11 
. volt i i nti i i p i n ibi 

v cui < pò i i nu \ i ; i iv i 
pi i lenii U j. i"! I ' di 1 Pt I 

chiede al piesidenli della 
giun 'a ìegionalt un mici u n t o 
I t i m o tri m u g i c o pei che 
1 isola si i hb ' i a t i (\A campi 
e b i l i s t i amero e le^tilutla 
al p i o p n o popolo con lutto le 
sue i isoi se «Condizioni lon 
(lamentale e pi miai ìa pei un 
p io tando nnnov.unente econo 
nnco e sociale — eonc'udono 
gli in tcnogant i e m f u t 1 la 
liquidazione in ogni pa t t e de1 

la Satdc i n i delle ni s inti s e 
v iLu mili tal i Allo stesso 
tempo bisogna pei seguii e le 
obiettivo pi miai io di istau 
ì a i e nuovi l a p p o n i economie) 
e politici con ì p ios i e con i 
popoli del Mediteli anco ti a 
stornimelo qu t s t ultimo m un 
m a t e di pace » 

Giuseppe Podda 

STOCCOLMA — Il compagno Hermansson, « leader » del 
PC svedese, saluta I compagni dopo la v i t to i la . 

SIOCCOIMX 21 
l t cu/ioni politiche del .ÌO s( (Umbre al nuovo parlamento uni 

e mei ik ritlla Svc /u hanno conici ni ilo nonostante una flessione, 
la posizione dei souah iemouat iu come pi imo paitito del paese e 
limilo usio una netti alici in izione rii 1 Pu l i t o comunista ì cui 
voti di \mgono decisivi pei li continuila del governo II tentativo 
rielh ritsiii di conquisi u è la maggioianzn e fallilo nonostante 
ì put i t i di desti i eoriizzari abbiano visto i innenlaic ì loio sulTiagi 

Secondo i nsultati non meni ì definiti i (alcuni aggiustamenti 
sono possibili qu indo s u a (nulo il conteggio dei voti inviali pei 
posta ma non poli nino mortine n o sost mzi ìlniente la situazione) 
lo st inti imcnlo al nuovo pu l imen to saia il <cgu<mlo 

- ScKiildcnioetatiu lòfi seggi (164 pei cento conilo il 50 1 
pei tento del !%()) 

- Pi l l i lo riti cenilo 7! (ggi U(M pei cento conilo il 16 1 
del 1%R) 

Comunisti 17 stggi (4*) pc conio contro il 3 nei cento 
del 1%8X 

- lanciali oli seggi ( I J 6 poi conto contio il 15 poi cerilo 
chi 1%H) 

- to i so rv i to r i W s<ggi (1116 pei cento contio il 13 9 por 
cento citi 11(18) 

- C usuano riemoci .itici nessun seggio (17 pei conto contio 
1 1 J pei cento del 1%8) 

MniMsli leninisti nessun seggio (0 4 pei cento assenti 

nel 191)0 
V i t a secondi Cinici i eletta nel 1068 (vigeva a lo i a il Sistcm i 

b icamualc) i socialriomoualici avevano 12) seggi. i parliti di 
destia ne ivcvano 10o (ccntio Ì9 libciah tt conseivaton il) e 
ì comunisti t ic 

Nel pmlamento del lo leu i socialdcmociatic avranno 16(i 
scingi conilo 1G7 della codi/ione di dcMia Socia demoe alici o 
comunisti ì isiomo dispongono di ccnlollantic seggi 

II pi imo ministio OlaT Primo ni calegoiicamenlc i espililo 
I idea ivanzata da d immi Iledhing « learioi » del pallilo di centro 
di una co dizione socialricmou dico boighese « l a fo inwione di 
uni l ilo coalizione — cgh ha dello - sai ebbe un c u o i o m un paese 
democi ilico in cui il g o n i no e 1 opposizione devono csscie in 
compcli/ionc J> Palme che ha attiibmlo lo insuccesso ad e i ion 
nel1 impostazione della campigna elelloiale ha dello molile che la 
socialricmoria/ia conlinuei i ari applicale il suo piogiamma 
politico 

Il «leader » del PC I l u m m s o n ha (letto che il pallilo si è 
pioso < uni bella nvincila ^ lupe t to ali insuccesso del 1968 

Dopo un mese 

di aspra lotto 

espugna 
la base 

di Daban 
Ottocento uomini di 
Saigon fuori combat
timento - Trenta veli
voli abbattuti 

SMGON 21 
Dopo olii e un mese di coni 

batlimenli unnici i od i , le Toi 
iv <nm,\le popolali (li line 
i,i/ione <lel \ ipln<tm del Mid 
M Mino impridionile della ba 
se di Daban uno dei capi 
saldi con i quali gli afjtfies 
SOM pictendono di s b a l l a l e 
l i legione l i l ou le ti a Quang 
I n e l ine nella pa l le setlen 
Inoliale del sud \ iclnam i)n 
bau e s i tuala a II chilometri 
a sud o \es t di Quang ' I n Ot 
Intento mi l i t i l i appai tenenti 
al III ed al IV battaglione 
del l e i /o icingimento elei mei 
cenal i eli Saigon senio siali 
posti tuoi] combalt imenlo lue 
cisi t en t i dispensi o falli 
png iomei i ) e I lenia ti a aeiei 
ed el icoltcn sono siali .ibbat 
tuli o distilliti al suolo 

La posizione eli Daban e 
\K ina alla base di < 0 Heil 
1\ » eia ol i le due mesi mal 
ti Hata dalle lea/e popolai I 
\nebe eiggi 1 U 'il a m e n e a n l 

pei a l l egge ine la siliia/ion» 
eiella guainigione assediala 
hanno sganciato nella zona 
centinaia eli tonnellate di 
bombe I supei bombai cheli 
hanno pioscgmlo i loio al ine 
ehi anche sulle 7011C libeie 
del Taos e della Cambogia 
Nella legione intorno a « 0 
ReilK » icn come si iieoide 
la due aciei a m e n c a n i e ia 
no siali abbal l in i l e Toi/e 
eh aggiessione avevano a \u to 
12 moni e 25 t en t i 

Un audace a/ione e slata 
compiuta da « commandos > 
pai l ig iam in lha i landia 11 
govei naie» e ed il capo della 
polizia della piovmcia di 
Chiang situala nelle legioni 
set tentnonal i della Thmlan 
dia nonché il capo di sialo 
maggio ie del l e i / o coipo el 
a imat . i thailandese sono stali 
a l l ia l t i in un imboscala e so 
no siali uccisi insieme a nu 
meiosi uomini della scoila 1 
t i c il governatole P i a \ a I ' ' i 
manmit il capo della poli/in 
eoi Si idei Phiimipi i m a n ed 
il colonnello Chnmninn Mec 
sain 'a sono siati ali ìecai 
menti e si s lavano lecando in 
un villaggio dove e ia stalo 
dello che in giuppo eh guei 
ì i g h e n voleva « a n n i d i » 
si » Un i c p a i l o eli pai <u adii 
listi tha i lmdes i inviato sul 
posto e slato at la calo dai 
pa i t ig iam 1 quali 5i sono qiini 
di sganciati dispeidendosi noi 
la giungla 

2.800 copie 
dell'Unito 
diffuse et 
Sctnsevero 

r gnmlo alla di lezione del 
nos t i o giornale il seguente le 
legi anima 

«Comunis t i Sniiseveio (Pog 
già) oigogliosi eoiminicnivi 
che, giazie mobi]ila?ione de 
cine e decine di at lvisl i , ban 
no vondulo 2 H00 copie del 
1 « Unii i » in occasione Testi 
vai comunale s l ampa commi 
sta Impegnat i pubbl icamente 
a p o i t a i e avanti u l t e i io imen 
(e giorno pei gioì no ìaffoiza 
men to s t ampa c o m u n i s t a » 

Unanime la stampa francese sui risultati di Bordeaux 

Servan-Schreiber è stato nel voto 
l'alleato numero uno dei gollisti 

ii leader radicale dovrebbe dimettersi oggi - Le difficoltà delle sinistre 

Dal nostro conispondente 
P \ R U F I 21 

I T st unpa fi Ì I ICOP dd desila 
T s insti ri e ioni 01 de limono bit 
un punto pn (.10 die upu neh i 
ustilt ili (lolle oli /ioni di Boi 
di nix S i n 111 Sclni il>< i h i 
sin h ilo 11 srollì du tono li i 
sb Minto 11 seti* 1 dif.h n u i 
UH ufi In si) itili ito 1 in disi di 1 
h situi/ioni e In (mito con 
uni e min IMI i olcttoi ik ih is 
SOST ino.» mio e \olu ni pi i 
i M i i il pi ini ipi'i n u lui ili 1 
1 1.(01 'UHI ili SUI l( 0 (li 1 pillilo 
mini o ( h ih ni Di Ini is 

V i \ in Sihu ini i t̂ indo TI'I 
noi /u di ìun /11 i nu t n tu i 
domi n d u inti il Ind i \n i i 
du ile p u i i-̂ s n IH U lun s 
s on I ili i c u t i ni s( M u in 
'UH i ili di p n t" ni ì i d i 
u d u i M sin d li il i/ m 
n i l ìd i « ino! o più timi i i 

Hite i - o In l i l o S n in 
Si huiht i du I I | H uu 
n i n i u u i 1 i iin ìu u 
t o n i u t u i i d o il l > 
del t nlii tuo no l< U ì t o l i 
sui i n \-\-t\ un misi i> e < IH 

i nu i In 1 IL i ti hi) i mli 
i m i 1 In « t li I n u t i t i 
i i l i n i n i I n O i m i 
l i t i u t i l i t i m 
ì it i i i n n ni o i 
\ ì > ' iu\ •) \ i s li ) 1) 1 
I 1 I I ii u i i i » i il I l 

) t i / ]< ii n i n u / 
/ li i < t< ii ) nu in il 1 h I» 
< 1 \ t , I l I l l W O 

i i (| t i i L v i i i n i 
i , ( i v L i ) 

) 1 UH 1 » L l ' l l . I l l l 

o<i!e nuo^ta poi contu ilo ehmo 
•4i i i ho 1 limono di i iifoim i 
oi i di i sou.ihsti i ino Li 
tu /1 loi/n non i ippiosi ni i in 
Pi mei i un i piospi ttn i sulli 
cionl e p u h itte io un poli io e he 
hi nu lo il tonipo di nulloio li 
i id u i e ho non sii i I minienti 
i mosso d Uh u ì oh i/u di un 
S' n in Sihioihoi <iii,ilii!H|ue 

Pi i conilo h inno t l 'inno i 
so i il sii h m io i i riono i m t 
ti ii indi nu h inno i itfiono i co 
munisti nu nido consl iti lo il si 

Livorno, Viterbo, 
Verona e Capo d'O. 

superano gli 
iscritti del 1969 

In qui li inni ni indù li 
! •, k n / oni di ! nonio d 
\ t< ilio li \ i ioli l i di ( ipo 
1 (ti m lo b inno innuiu tt > 
I i u lt- su poi Ho v̂ li is; i t i 

(k DM 
< il Iti in I h i sono 

i i ' llfl IIJ di u n il i» 
li 1 1 I m i i ! lt Iti 1 1 
i ii m / / ì/mn di 1) i t i 
i i lu i/i mi Mino nipo 11 

\< l l l lU l ti IH Ih I )) i 
s i n d t in m<_ il loi i un i« 
,. ) |i) t m i d 1 i\ >io pi 
i > n . li no un h n \ 

u p o n i t np ^m io i 
jii u in <io K St/]Otl 

\o io IOCIC'.^O eh tutta la sim 
^ l n — la cui ci i*-i o st.il i indub 
hianìGiitc Tggn \a l a dal! intei 
\ culo di Su \ in Sdneibci — 
\celoio in una politica di inno 
no di ludo lo foizc democialitilo 
11 sol i icaio passibilità di fii 
fionio T! Iosmio gollista 

l , i sponon/a piova — s c i n e 
\nduou \ siili Humanilo di 
(|in ••l i nul i na — che I insieme 
eli III smisti a a\ i n / 1 soltanto 
quando i unito \l conti u io o 
11 smisti ì non comunisti ad 
t s s m li ul t ima pi m a n ilo dol 
li di\ ìsioni i tutto \ intaglilo 
dolio desilo Colmo i quii] ip 
pongiino gli s 'oi/i eh Sonal i 
Sellinoti I inno il gioco dol pò 
loie nel momento in cui qui sto 
ultimo incontn dilìuolta sommo 
i n s a l i t i In fondo la nolo/ione 
dol ii sto scout it i dol sind u n 
di lìoidt \u\ non iisoKcia IHS 
^iino d u pi UH ip ili pillinomi ehi 
( b ih in Delni is ò dilani ilo i 
iisoKeii ni I u à t i t e i e le di 
s».oi dio < si tonti f n le \ ino 
li i/ioni dt 11 ni iggioi ni/a 

( oiio il potei o goibst i non 

( s|t( la 1 t Hi (il 1 silciO'-sO chi 
n oiaso di ( li ih ni Delmas un 

i si nolh \olont i di 1 p u si 
li 11 si ut IH lt i M. ìa MllllM i 
\i i uno n i e. h ih in D d m i s 
u n i si ( I o quoM i e nooM. 11 
/ one eli 11 i (tiiond i peu ho s i 
pi \ \ di i \ u u un i li ttoi ito U 
di I» Di qu< sic ole/ioni ne li i 
l ilio un i questiono n t/ion i e 
pu he 11 i u ito eh un sui 11 sso 
d ie u n libi ud i t o lu n o ili i 
sin LI si one II I ìtto chi s, t 
\ in Sdii i ilici lo ibhn toiibido 

io\olmcnlo aiutalo in questa ini 
pi osi non cambia nulla a uni 
lealtà p u piotondn al di In dello 
lieicenliidi di i d i o cioè elio 
Boideuix non eia questo * test t. 
ni/ionalo come hanno dimostra 
to gli elettoli stessi della *< 
cond i cu cosci i/ione, della tìi 
i onda 

v Ciò che colpisco in pi imo 
luogo — commenta Ma sei a I < 
Monde — e I mleiesse dol 
tutto io i t n o esplesso dagli ibi 
tanti d Roideinx poi qui sin 
loiisull /ione che n \ e \ i tutta 
\ 11 ni m ito U u t i pollili n 
li meis dm ulti Uè settimane 
I due e muti denb elettoli dilla 
siconda u icosu i / iono della (ti 
londi siuiondosi d il \olo h in 
no nini uo di collidei n o unno 
\m te l nazionale qui Ma e'e 
/ioni e binilo udotlo 1 i l lau di 
Hoideaux allo dimoimoiu di una 
b in i l o eh7iono inunuiiMi i tu i 
p i i / i iU 

I. dilticile non ossole d a m i r 
do ioli questo giudi/io dio i ip 
pii soni i ti i l litio un i s t v e n 
c o n d a n n dil costumo txil t uo 
ist un i osi ni l i ìnua (. hab in 
Di Ini i^ In un to i sti ìun to in 
che ì -.peso dell i smisti i non 
u sono dubtn Di qui die munì 
cip ili »inei ili del 1171 spu i 
ul i si sii \ di tm\ uo i nu ' / 
pei opi olio uni lo i /1 mut li \ 
i l pOlU 0 gollisti Osst ndo pio 
vaio d u I 1 t u / 1 U 1 di s u \ \n 
S bioibu conduco un u t i*- v 

nuntt i poii uo un i die unii 
bolliste 

Augusto Pancaldì 
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